l'articolo è apparso su Salerno news a firma del socio Biagio Scanniello  sulla sostituzione delle palme del lungomare di Salerno.

Biagio Scanniello: "Caro sindaco, il Lungomare con nuove palme è un rischio" 



di Ospite 

PUBBLICHIAMO LA LETTERA INDIRIZZATA DA BIAGIO SCANNIELLO AL SINDACO DI SALERNO, VINCENZO DE LUCA) Caro sindaco, Qualche giorno fa l’ascoltavo a LIRA TV in occasione del Suo appuntamento settimanale con i cittadini salernitani. La mia attenzione fu attratta da un Suo passaggio sull’ipotesi di ristrutturazione botanica, del lungomare Trieste, in conseguenza dell’effetto indotto dal “Punteruolo rosso” (Rhynchophorus ferrugineus), che a Salerno, come in ogni parte del bacino del Mediterraneo, continua a far strage di palme (arecaceae). Ho, pertanto, appreso, dalla Sua voce, di un sostanziale abbandono dell’idea già valutata col gruppo di progettazione, tra i quali il dott. Agronomo/paesaggista Luciano Mauro, l’arch. Paesaggista Enrico Auletta, la dott.ssa Agronomo Anna Rufolo e il dott. Felice D’Orso, coordinato dall’Ufficio Municipale del Verde Pubblico. Tuttavia la mia sorpresa maggiore è stata l’apprendere dell’intenzione di mettere a dimora delle areacacea del genere Washingtonia (specie robusta o filifera da lei non precisato). Le spiego il mio stupore difronte a tale Sua comunicazione. Innanzi tutto chiarisco che non eccepisco in ordine alla gradevolezza o meno della/e soluzione/i proposte da quel gruppo di lavoro, fatto di professionisti di primordine; tutto è opinabile in termini di gradimento. Sull’aspetto etico/scientifico, invece, sig. Sindaco, la sua indicazione di scelta è, quantomeno, azzardata. Il fenomeno del Punteruolo rosso, non si è affatto estinto, ma potremmo dire che ha, quasi, completato la prima fase, che, come ampiamente previsto dai più conosciuti esperti di questo fenomeno, tra questi, per altrui riconoscimento, anche io, sarebbe consistita nell’attacco primario alle Phoenix canariensis, che sono (erano) la maggior parte delle palme del Lungomare Trieste, per poi ripiegare su, areacaceae, meno gradite, ma comunque in condizione di assicurare la continuità, genetica, al terribile curculionide(Rhynchophorus ferrugineus). Di qui la considerazione, logica e fondata, che piantare altre palme, tra queste la Washingtonia, inserita sin dal primo momento dalla Comunità Europea tra le specie sensibili al punteruolo rosso, serve unicamente ad alimentare questo fenomeno e ad assicurargli la continuità. Sig. Sindaco, contrariamente a quanto affermato, questo genere di areacaceae, è comunque sensibile al punteruolo rosso, per altro può verificare presso lo stesso Ufficio Municipale del Verde Pubblico, che già alcuni esemplari di questa specie di palme sono state abbattute per attacchi del punteruolo, presso il Parco del Mercatello e alla Lungomare. Questo terribile insetto usa, le washingtonia, come sito di transito riproduttivo, per assicurare la continuità della specie, e con le generazioni future insediarsi su siti più idonei, oppure semplicemente continuare a riprodursi seppure in una forma meno numerosa di quanto accade sulle vulnerabilissime (Phoenix canariensis). In altri comuni e realtà del Mediterraneo, dove per altro sono impegnato con gruppi di ricercatori europei e nazionali, finanche le Chamerops excelsa e humilis (unica palma di origine mediterranea) sono attaccate da questa terribile e perfetta macchina da guerra. Quindi sig. Sindaco, memore di una sua affermazione in una particolare circostanza, che le faceva sottolineare che ne io ne lei siamo botanici, la prego di ricordarsi di tanto, confermandole che io non ho una laurea in scienze agrarie o forestali, ma ho dalla mia un bagaglio di esperienze lavorative e professionali, che ancora proseguo, che pochi tecnici possono vantare e, a Salerno, in questo settore specifico di competenza, nessuno. Pertanto, la esorto a non incorrere nell’errore di mettere a dimora ancora palme sulla lungomare e in altre aree cittadine, servirebbero solo a far continuare e perpetrare l’esistenza del punteruolo rosso. Non si faccia ingannare dalla riuscita degli impianti, di washingtonia, a via Wenner e via Porto, tenga conto di alcune valutazioni riferite all’epoca degli impianti, unici possibili in quella situazione ambientale e in una fase in cui il, fenomeno, punteruolo era poco nota e conosciuta. Inoltre, tra le mie ultime disposizioni, da responsabile del Verde Pubblico, diedi quella di trattare le palme, di quegli impianti, in modo preventivo, ma ciò non può avvenire all’infinito per i carichi inquinanti che porta con se e i costi relativi, non solo economici, e anche perche la C.E. dal primo gennaio scorso, salvo proroghe al momento sconosciute, vieta l’utilizzo di prodotti fitosanitari sul verde ornamentale. Piantare nuove palme mette a rischio costi, sia d’impianto, piuttosto elevati, sia di mantenimento, i cui tempi nessuno è oggi in grado di definire. Allo stesso modo la esorto a non ascoltare certi venditori di fumo, anche da TV nazionali, che affermano di aver risolto la questione punteruolo, non è vero, sono mercenari alla ricerca di danaro. Infine, senza alcuna supponenza e presunzione, mi rendo conto che mantenere certe scelte e livelli, ha dei costi che i Comuni non possono sostenere, ma l’amore per il mio lavoro e per la nostra Città, oltre il ritenermi fortunato per avere avuto accesso a un trattamento decoroso di pensione, dopo 39 anni di lavoro, mi mette nella condizione di offrirLe la mia disponibilità, professionale, completamente e assolutamente gratuita, nelle attività di gestione del patrimonio Verde della Città. Biagio Scanniello (Botanico, ”Cavaliere delle Palme 2010”, esperto del Centro Ricerca e Studi delle Palme di Sanremo)

